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1 Intervista con Rino Formica 
| «Il Fmi ci clà ragione» 

«Dopo llnps 
ora è lina 

[Sotto il tiro 
interessato 
dei privati» 
• I ROMA Con il rapporto del 
rondo monetano intemazio­
nale mirinosi che ne promuo­
ve la gestione/- previdenziale 
vnerrtendo le accuse di disse­
llo, ti apre un nuovo capitolo 
nello scontro sulle pensioni. 
Ne parliamo con. il ministro 
dimissionario del Lavoro For-mic.«V 

U Fondo 

Stòrto af_Coaai4ejtrla e 
•I n e tefcga De Nichel.. 
hHèttttt 

ll'Ponao moneiano non entra 
nelle-dispute provinciali che 

- uMno al sistema pensionisti. 
co si sono sviluppate In Italia, 
villa stampa e nel circoli del 
toHire econbmtco*e finanzia­
rio. Da noi troppo spasso ci si 
ferma alle chiacchiere da cal­
le .nelle quali lutti hanno ra­
gione. Cosi si perde di vista la 
sostanza delle cose. A me In­
teressa sohanto quest'ultima. 

bloccato to _____ _ » . 
prie «Uh -mtskast rSa-
stratVfettwstftedalr-l 

SI, e vero, gli esperti di palaz­
zo sono smentiti, ridicolizzati, 
dalle analisi del Fondo. Però 
essi rappresentano una razza 
dura a morire. Vive in molli di 
loro lo spirilo del trasformi­
smo, sono i camaleonti della 
società moderna, fra un po' 
diranno che le loro cifre con­
vergono con le indicazioni del 

Esposto dei commercialisti I compilatori dei modelli 
piemontesi contro mettono le mani avanti: 
il ministro Colombo: degli errori non saranno 
ha omesso atti d'ufficio? colpevoli i contribuenti 

Denuncia alla Procura 
per lo scandalo del 74( 
Il ministro delle Finanze Emilio Colombo rischia l'in­
criminazione per omissione di alti d'ufficio: ritardi 
ed errori nei modelli 740 hanno impedito ai contri­
buenti di prepararsi alla denuncia dei redditi sin dal 
I maggio come la legge prescrive. La denuncia in 
un esposto dei commercialisti piemontesi alla Pro­
cura di Torino, mentre i pensionati protestano. Pro­
lungato l'orario alle Poste il 30 e 31 maggio. 

ed * in questa chiave che leg 
go il giudizio del Fondo mone 

startelo ricordo i« ami jn cui — > — - — " * - • " " P W U M »-WI I 
funzionan del Fondo venivano 
in Italia, studiavano i nostn 
conti e poi ci impartivano la 

/> lesione. Non soltanto la lezio­
ne, perche seguivano ven e 
propri diktat, tipo: un prestito 
per Un milione di dollari 

r«wi •• "wm avrai 
possa rtaafeswate vararla? 

Sono condizioni essenzial­
mente politiche II progetto di 
riforma che io ho presentato 
al Consiglio dei ministri più di 
sei mesi la si è scontrato con 
un'idea politica ostile allo Sta­
to sociale e quindi ad un effi­
ciente e solido sistema previ­
denziale pubblico. Tra i nodi 
irrisolti in cui la crisi di gover­
no afionda le radici vi sono, 
fortissimi, quelli dello Slato so­
ciale, di cui peraltro il mio 
partilo non vuole lo smantella­
mento ma l'efficienza, come 
ha aflermato nel suo recente 
congresso. 

M awdfvMe II 

• _ ROMA. Un coro di esa­
sperate proteste sta seppellen­
do la decisione del governo 
dimissionano di non proroga­
re il termine per la presenti 
zione della denuncia dei red­
diti Con un elemento in più il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo rischia l'incrimina­
zione per omissione di atti 
d'ufficio non avendo fornito 
ài contribuenti i mezzi per 
presentare la denuncia Irpef e 
fior a parure dal 1° maggio, 
come la legge dispone 

Contro di lui un esposto al­
la Procura della Repubblica di 

Tonno è stalo infatti presenta­
to ìen dagli ordini professio­
nali dei dottori e dei ragionieri 
commercialisti delle circoscri­
zioni di Aosta Ivrea Pincrolo 
lu-no f {,n aggiunta di Al­
ba e Asti per i ragionieri.) I 
commercialisti chiedono al 
procuratore di •valutare se nel 
comportamento del ministro 
delle Finanze e dei dingenti 
preposti alla Direzione gene­
rale delle imposte dirette non 
siano ravvisabili gli estremi del 
reato di omissione di atti d'uf­
ficio o di altre fattispecie incn-
minatrici, per II fatto di non 

aver provveduto tempestiva­
mente a quegli adempimenti 
necessari a consentire un se­
reno, ordinato e regolare 
adempimento degli obblighi 
incombenti su un grande nu­
mero di cittadini*. Non solo. 
Ma con l'esposto i commer­
cialisti piemontesi intendono 
avvertire che nella compila­
zione delle denunce saranno 
inevitabili errori di cui I contri­
buenti non potranno essere 
imputati. Infatti *in questa ma-
tena sono previste severe san­
zioni amministrative e, in al­
cuni casi, anche penali,, sic­
ché anche lievi infrazioni pos­
sono determinare gravi conse­
guenze per i contribuenti» 

Con la denuncia alla Procu­
ra di Tonno giunge al massi­
mo la protesta dei 45mila 
commercialisti e ragiomen ita­
liani, per i quali l'assistenza fi­
scale è la parte pia importan­
te (e più redditizia) della loro 
attività, che oltretuito perde­

rebbe di credibilità se i loro 
clienti fossero" colpiti da san­
zioni. Le loro organizzazioni 
hanno proclamato lo •stato di 
agitazione- in un telegramma 
al capo dello Stalo, al governo 
e al Parlamento proprio per 
gli •involontari, errori e omis­
sioni» di professionisti obbli­
gati a lavorare «in modo ina-
gtonalmente convulso». I par­
lamentari dovrebbero perciò 
adoperarsi affinchè i cittadini 
non sopportino le disfunzioni 
della pubblica amministrazio­
ne La soluzione non è indica­
ta, ma il governo dovrà consi­
derare probabilmente l'even­
tualità di una sanatoria alme­
no per gli erron in cui sia pa­
lese la non volontà del contri­
buente di frodare il lisco 

Ma le proteste non si ferma­
no qui. r giornali sono tempe­
stati da telefonate di ex pub­
blici dipendenti che hanno 
contato sulla pensione per pa­
gare l'Irpef Ma com'è noto lo 

sciopero al ministero del Te-
' som delle" scorse settimane ha 
provocato un ritardo nel pa­
gamento delle pensioni pub­
bliche che potranno essere* ri­
tirate solo dopo la scadenza 
per l'Irpef. «Questi governanti 
pensano solo alle loro tasche 
- c i ha telefonato una pensio­
nata infunata - I giornali de­
vono espnrrme la nostra pro­
testa. n governo ha rifiutato la 
proroga Infischiandosene di 
noi- come paghiamo l'Irpef se 
la pensione non arrivaY 

Lo scandalo Irpef ha delle 
ripercussioni anche sull'orano 
degli uffici postali, che negli 
ultimi due giorni di maggio ri­
marranno aperti più a lungo 
per accettare versamenti e 
raccomandate per il paga­
mento delle imposte II mini­
stero delle Poste farà conosce­
re ai contribuenti i relativi ora-
n di apertura degli sportelli at­
traverso la stampa locale. 

denziale e gestione assisten­
ziale ha sostanziato una mia 
battaglia politica. Non posso 
non essere soddisfatto dal giu­
dizio del Fondo monetario. 

Che cosa p a n deU'aueaa-
•a ra_v_»Ba| per la coati. 

dd peto | 
epre-

l 

fluelzlo del FU erta recen-
tt|«tt«edetI'lapsT 

queste p™ci"se"condTìion'i! e , '-" divisione all'interno del bi­
giù ad imporre vincoli. Allora, lancio Inps tra gestione previ 
lutti osannavano il Fmi. autori- denziale e oesimne a<«.i«f>n 
la insospettabile e giusta, e 
guai a non seguirne le racco­
mandazioni La sinistra socia­
le e politica italiana ha vissuto 
anni sotto una aorta di ricatto 
n'orale e materiale, perché le 
sue richieste urtavano con le 
analisi che venivano d'oltre 
Atlantico. Questa mattina non 

• v e * Mn. riga sul gemali ila- È u n i D u o n , COM „ „ 

• ' il__ '' -^ _ una posizione ufficiale a W 
HtMM che a quarto paalo re di questa alleanza, assu-
• posta coMsderara cUaao mendo un ruolo attivo Quan-
. _. _̂ _ .. . . do si è discusso della cessione 

della quota Inps in Crediop, 
ho subordinato il mio bene­
stare specificatamente all'am­
pliamento della presenza nel­
la Bnl L'ho fatto per una ra­
gione logica I lavoraton. attra­
verso i loro fondi di previden­
za, sono molari di grandi risor­
se finanziane, non capiscono 
perché non possono gestirle, 
almeno in pane, attraverso i 
propri istituti, lo temo che, do­
po l'altacco fallilo all'lnps, ora 
si voglia puntare alla privatiz­
zazione dell'Ina, che rappre­
senta la presenza pubblica nel 

" " ~ " Fari puntati su Bankitalia, mercoledì la relazione annuale di Ciampi 

Banche centrali impotenti 
in un mercato in cerca di regole 

No, nonio « Lo dimostra il si­
lenzio stampa che ha accolto 
il documento del fmi Non a 
raso cito la slampa, poiché 
quella che conta, che la opi­
nione, che si dice libera e oggi 
tutta inglobata all'interno delle 
grandi concentrazioni finan­
ziarle, e II potine finanziario e 
il maggior interessalo alle ri­
sorse che alimentano il settore 
previdenziale. Lo scontro e 
più che mai aperto, anche se 
un punto a vantaggio della 
previdenza pubblica è stato 
marcato. 

Il suo progetto di ritorna 

settore assicurativo, per poi 

Eassare magan pure al se 
ancano 

Le banche centrali di una decina di paesi indu­
strializzati hanno buttato sul mercato circa 10 mi­
liardi di dollari la settimana scorsa, la seconda di 
forte spinta al rialzo del dollaro. Nonostante ciò 
attendono la riapertura del mercato con preoccu­
pazione: venerdì il dollaro non ha avuto prezzo 
affidabile. Intanto in Italia i fan sono puntati sul 
governatore della Banca d'Italia Ciampi. 

Quattro miliardi dal Fmi 

Parte in Messico 
il «piano Brady» 
sul debito estero 

; ••WASHINGTON II direttivo 
, del Fondo monetario intema­

zionale - con una iniziativa 
unanimemente interpretata 
cóme pnma •prova sul cam­
po» del piano Brady per il de­
bito estero del Terzo mondo -
ha approvato ìen l'erogazione 
di un prestilo di 4.08 miliardi 
di dollari a favore del Messico. 
La somma, sborsabile nell'ar­
co dei prossimi tre anni, pre­
vede 3,51 miliardi come soste­
gno al piano di nlorme eco­
nomiche, più 570 milioni co­
me compensazione per il calo 
del prezzo del petrolio che, 
durante il 1988, ha sensibil­
mente assottigliato le entrate 
del paese. Conformemente al­
la filosofia del piano Brady, 
recentemente approvala tanto 
dal Fmi e dalla Banca Mon­
diale quanto dai paesi del G-
7,'il Messico ha ora la facoltà 
di accantonare il 30 per cento 

di questo importo, circa 1.05 
miliardi, per ndurre il propno 
debito, ovvero per ricomprar­
lo a pretti scontati sui mercati 
secondan 

La notizia ha provocato un 
prevedibile coro di ottimisti­
che previsioni, ovviamente a 
partire da quella del padre del 
piano in questione, Nicholas 
Brady -Si tratta - ha dichiara­
lo il segretario al Tesoro Usa -
di un importante passo avanti 
per rafforzare la strategia del 
debito intemazionale» 

Ora ci si attende che analo­
ghe iniziative vengane varate 
a favore del Costa Rica e delle 
Filippine. E che altrettanto 
faccia, a breve scadenza, la 
Banca mondiale Ma alquanto 
arduo è pensare che il nuovo 
piano possa condurrp a so­
stanziali risultati nella gesto.-e 
dell'esplosivo problema del 
debito 

-•ROMA Le 1417 lire delle 
ore 20 di venerdì avevano fat­
to tramontare l'idea di un nal-
zo del tasso di sconto in Giap­
pone. Due ore dopo, a quota 
1425, il rialzo era di nuovo 
probabile. Anzi, secondo fonti 
inglesi deciso per martedì nel­
la misura dello 0,75%, dal 
2,5% al 3.25% Oli inglesi han­
no un gran bisogno di rialzi 
dei lassi, l'aumento dal 13% al 
14% deciso dalla Banca d'In­
ghilterra non ha stabilizzato la 
sterlina Sentono il bisogno di 
un fronte più largo per attirare 
i capitali luon dell'area del 
dollaro. La Banca nazionale 
svizzera ha fatto la sua parte 
portando il tasso di sportello 
all'8,75%. Ma l'impennata del 
dollaro nelle ultime ore di ve­
nerdì, quando era già notte in 
Europa, ha diffuso di nuovo 
l'ombra di nen presagi 

Questa la cronaca, noiosa 
ma necessana di giorni e set­
timane parossistiche in un 
mondo di disordine ordinario. 
I commentatori del Wall Street 
Journet si sono nbellati al cli­
ma di preoccupazione, chi lo 
ha detto, hanno argomentalo, 
che un tasso di cambio sia 
prelenbile ad un altro' Ci 
una domanda e una offerta di 
moneta che stabilisce il prez­
zo, tanto dovrebbe bastare 
Anche questo fa parte della 
noia perché sono quindici an­
ni, dal 1974, che le monete 
sono teoricamente cambiale 
in regime di mercato -regime 
dei cambi fluttuanti - mentre 
praticamente, ed in modo del 
lutto ovvio, la sorveglianza del 
tasso di cambio ed i tentativi 
di utilizzarlo a fini di ricerca 
dell equilibrio sono la preoc­
cupazione principale di gover­
ni e banche centrali 

Mercoledì prossimo il go­
vernatore della Banca d'Italia 

C A Ciampi, spiegherà ,< l'as­
semblea annuale in quale 
modo la lira in questa naviga­
zione ha violato le leggi fisi­
che: pur avendo a suo carico 
una inflazione doppia del 
marco, yen, franco ha una po­
sizione in cambi più forte La 
forza della lira, ottenuta con il 
propellente del tasso d'inte­
resse. cioè pagardo un costo, 
avrebbe dovuto avere come 
contropartita una maggiore 
stabilità dei prezzi interni. 
Questa della lotta all'inflazio­
ne è la motivazione con cui 
francesi, tedeschi, giapponesi 
ricercano una posizione forte 
per le nspeitive monete In Ita­
lia, violate le leggi del cambio, 
non si riesce poi a utilizzare il 
successo per ridurre l'inflazio­
ne. 

A questo punto Ciampi sve­
stirà • panni di governatore 
per indossare quelli, impropn, 
di giudice delle vicende politi 
co-islituzionafi Parlerà della 
spesa pubblica e della disln-
buzione dèi redditi. Avendolo 
tatto già per tanti anni suone­
rà consueto Non c e ormai 
anche una responsabilità del­
la Banca d Italia ad esempio, 
nell'avere avallato la teoria 
che gli interessi pagau dal Te­
soro sul debito potevano esse­
re esclusi dalla valutazione 
dell'impatto inllaztonistico del 
disavanzo' La consuetudine, 
affermata per scivolamenti 
progressivi, nasconde però 
anche di più una devoluzione 
sempre più ampia delle re­
sponsabilità di governo all'or­
gano tecnico che è la banca 
centrale 

Non 6 cosa solo italiana. 
Esempio clamoroso il comu­
nicato con cui lunedi scorso 
la Casa Bianca lamentava un 
allentamento della coopcra­
zione monetaria decisa in se-

Azeglio Carni 

modo indiretto per ricordare 
che si è andati alla liberalizza­
zione dei movimenti di capita­
le senza contemporaneamen­
te definire le forme di lavoro 
comune fra le amministrazio­
ni fiscali e il coordinamento 
delle vigilanze bancarie. 

I ministri che hanno firmato 
i decreti di liberalizzazione 
hanno «dimenticato» la cnmi-
nalrtà economica nelle loro 
pallide comparizioni al Consi­
glio europeo. 

Responsabilità improprie, 
eccessive, da un lato riduzio­
ne deitoro poteri in parte de­
voluti al mercato (apertura in­
temazionale) ed in parte con­
fluiti nelle istituzioni sovrana-
zumali (Comitato monetano 
europeo, Comitati di Basilea, 
Gruppo del Sette, Fondo mo­
netario). La banca centrale 
ha bisogno di un profondo 
cambiamento di strutture e 
strumenti. Ma poiché abbia­
mo alla'fine la Banca centrale 
che ci meritiamo, il npensa-
mento delle forme di guida 
dell'economia vanno oltre la 
nforma della Banca Oggi si è 
diffusa una gran voglia - o ne­
cessità - di 'guida automatica 
dell'economia e si è pensalo 
che la moneta potesse darce­
la L'esperienza dimostra ogni 
giorno che t una costosa illu­
sione 

economici? 
Bocciati 
cinque su sei 

Cento tra imprenditori, sindacalisti, finanziari ed economi­
sti, interratati da il settimanale «il mondo., hanno bocciato 
cinque ministri finanziari su sei. Solo il ministro del Com­
mercio estero, Renalo.Ruggiero, per gli esperti raggiunge la 
sufficienza: secondo gli esaminatori merita un 7 pieno di 
media con punte fino a 10 E gli altri? Sono fioccati 13 e 
persino i 2.' Il ministro del Tesoro, Amato (nella foto) ,* sta-
to sostauialmente rinvialo a settembre con un 5 da parte 
dei parlamentari e ufi 5 e 1/2 da parie di imprenditori e 
banchieri. A Colombo e stato assegnalo 4 e 1/2. Aminme 
Fanfani mmistro del Bilancio ha ottenuto un 4 dal politici. 
un 3 dagli Imprenditori. A Francanzani è arrivato un 4 e 1/ 

finte CgiK L'assemblea nazionale dei 

II »u_Z^_____» rulione "ali"» -""•*• 
Il miOVO deCre lQ - della edilizia, del legno ed 
SUi A d u l i l a a m n | ) aderente «II* Cgil -

"*"*• che si e conclusa a Manica 
________________ (Potenza) - ha approvato 

un documento nel quale * 
nleva la •necessità di mettere in campo, fin dal prossimi 
giorni, una, nuova ed incisiva late di mobilitaxioe e di lotta 
dei lavoraton». La Allea sostiene che «la decisione del go­
verno dimissionario di reiterare i decreti economici, in par­
ticolare quello n i ticket samtan, assume il carattere di un* 
vera e-prc^»rUr)ic«cazionerieiconfronU di milioni di lavo- > 
ratori, della maggioranza del paese, che con uno sciopero 
generale, con molteplici movimenti di protesta e di lotta 
hanno espresso il loro "no" a provvedimenti iniqui, antico­
stituzionali, antipopolari e sostanzialmente inefficaci.. 

r O l d S f l i e n t i S C e : Un portavoce della Ford 

«Nessun Motor C o - h » •*•*" <** " 
| _ t_____- presidente dell* società, 
In-WeSSe Donald Petersen, «non ha 
DOT JMUII>> maldettochelaFoirlèlrtte-

""""" lessata ad acquistare» la ce-
. - . - « - ^ _ _ _ _ _ _ _ _ sa automobilistica Mtarnf-
, , . _ L , « J w a r Pie. In un'intervi­

sta al •ChtcagoTribune»: Petersen disse; «Ammiro la rinasci­
ta del'a Jaguar aopratutlto in termini qualitativi Hanno avu­
to un miglioramento rimarchevole e rappresentano un set­
tore in cui noi non siamo attualmente presenti» Il 
portavoce della Ford ha ribadito che la casa è interessata 
ad espandere la propria presenza In Europa ma ha aggiun­
to che questo può avvenire «in diversi modi e non necessa-
namente con delle acquisizioni» 

R e m U » La filiale spagnola della Re-
e Chrysler nau"' A»**n«* e i* s_-
_ _ _ _ f c „ _ _ _ _ . tunilense Chiysler isUtuiren-
P n M U m n n O noto Spagna una toint-ven-
JeepifrSpagna l ^ - * ^ » * *_*• 

^ • • iwJdurj»- -.100.000 modelli 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ i i _ i ^ l'anno .della •Cherotee 

• *ep»- L» vetture saranno 
prodotte in un nuovo impiantò che «sigerà a Valladolld nel 
quale le due società investiranno 60 miliardi di pesetas 
(circa 690 miliardi di lire). La produzione inizterà nel 1992 
e i veicoli saranno commercializzali in Spagna ed In alm 
paesi europei esclusivamente dalla Fasa-Renault 

Cucci: 
dopo l'esilio 
ritorna 
Maurizio 

Giornata •storica» per la 
Guccro Gucci, la società fio­
rentina famosa nel mondo 
per i suoi prodotti di alla 
moda. Dopo due anni di 
•esìbo» e di vicissitudini glu-
diziane, Maura» Cucci, 40 

~"""~""™~"™ , ~""~" anni; * tornilo i presiedere 
la società, in sostituzione di Maria Martellmi LO ha eletto il 
nuovo consiglio di amministrazione, nominato dalla as­
semblea ordinaria della società, che si è svolta oggi a Firen­
ze e che ha approvato anche il bilancio '88 (l'utile netto, di 
20 miliardi, è cresciuto del 344%), La nomina di Maurizio 
Gucci avviene a pochi giorni dì distanza dal suo ntorho in 
possesso del duino di voto sul 50% delle azioni Guccio Guc­
ci di sua proprietà. Le azioni, però, sono ancora sotto cu­
stodia cautelativa m attesa della conclusione della vertenza 
che oppone Maurizio Gucci al Itaca L'altra metti delle azio­
ni e in possesso di una banca d'aflari araba. 

Sciopero all'Ad: 
• •-tJH >_ •_ 

per il soccorso 
stradale 

Difficoltà per gli automobili­
sti in viaggio oggi- scatta il 
calendario di scioperi del 
personale Aci soccorso stra­
dale, proclamato dalla Cisas 
a sostegno del rinnovo con-

• tramare. Dalle 14.30 alle 23 
"™-™_™™"™"™"^™—" si ferma II personale delle 
centrali operative del centralino Aei 116; dalle 15 alle 23 30 
invece si astiene dal lavoro il personale dei centri Sas soc­
corso stradale e delle gestioni dirette nei maggiori centri ur­
bani Gli scioperi si ripeteranno con le stesse modalità nelle 
prossime quattro domeniche fino al 25 giugno 

FRANCO 

no al Gruppo dei sette paesi 
che hanno le .monete che 
contano nei mercato mondia­
le Chiaramente l'amministra-
zione stava nmproverando la 
Riserva federale per la manca­
ta esecuzione di un accordo 
politico, stipulato fra governi, 
la cui attuazione nehiede tan­
to decisioni fiscali che mone­
tane Ma la Casa Bianca ha 
deciso che di fisco non si de­
ve parlare; solo di monete si 
può. 

Nei paesi industnalizzati si 
è stabilita una grande divisio­
ne ideologica il fisco regola i 
rapporti fra i gruppi sociali e 
fra le classi, è una struttura 
portante, non si manovra o lo 
si fa soltanto a senso unico, la 
moneta regola tutu gli scambi. 
a cominciare da quelli di lavo­
ro è interclassista e quindi 
manovrabile perche gli effetti 
distnbutivi sono più mediati 

non immediatamente perce­
pibili Quando il governo e 
paralizzato sul piano politico, 
screditato sul piano sociale, si 
arrocca nell'immobilismo e 
lascia, che sparino i cannoni 
della insospettabile autorità 
monetaria. 

In Italia è successo anche 
altro E toccato a Ciampi ri­
chiamare l'attehziorie dell'o­
pinione pubblica europea sul­
la responsabilità delle istitu­
zioni nella infiltrazione della 
mafia.- Aveva alte • spalle la 
Convenzione di Basilea, certo, 
ma anche chi ha fretta di li­
quidare tutto con qualche 
procedura burocratica. Il « . 
nancial Times dei 25 maggio 
dice che Ciampi ha voluta sot­
tolineare «"./bisogno di orga­
nizzare procedure a livello 
della Comunità europea con­
tro un fenomeno essenzial­
mente intemazionale». Un 
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